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Titolo: FUOCO E SANGUE A SARAJEVO 
Anno: 1993 
Tecnica: smalto su lastra di alluminio 
Dimensioni: 150 x 126 cm 
Ubicazione: muro esterno dell’oratorio parrocchiale, 
piazza Buniva, 15 
 
 
SERGIO AGOSTI 
 
Sergio Agosti nasce a Carpaneto (Piacenza) nel 1933, 
muore nel 2003.  
A Piacenza frequenta l’Istituto d’Arte “Felice Gazzola” e 
adolescente ha i primi contatti con il mondo artistico 
emiliano e lombardo. 
Dal 1961 si trasferisce in Piemonte alla ricerca di nuove 
esperienze, risiede prima a Torino poi nella casa-studio di Chieri dove lavora fino al 
2003, anno della sua scomparsa. Dipendente Ferrero presso l’ufficio pubblicità di Pino 
Torinese dal 1966 al 1989, Agosti ha sempre coltivato, parallelamente all’attività 
professionale, la passione per l’arte. Pittore e incisore è presente nell'attività artistica 
nazionale e internazionale dal 1953 conseguendo premi e segnalazioni. 
Allestisce mostre personali dal 1955. È stato segnalato per la pittura sui cataloghi d'Arte 
Moderna Bolaffi - Mondadori n.13 del 1978 (da Renzo Guasco) e n.19 del 1984 (da 
Angelo Dragone). Ha illustrato e pubblicato libri con tavole realizzate all'acquaforte, 
litografia, calcografia a rilievo e serigrafia. Ha realizzato xilografie a più legni e incisioni 
a colori a più lastre nonché lavori in vetro e ceramica.  
Dagli anni ’70 si dedica all’arte tessile, sperimentando materiali diversi assemblati tra 
loro, come nel ciclo “Ambiguità del Segno”, costituito da pietre cucite con morbide lane 
cangianti.  
Le sue opere si trovano presso Gallerie ed Enti Pubblici, in importanti collezioni italiane 
e straniere. Numerose le personali a Milano, a Piacenza, a Firenze, a Genova, a Torino 
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e in altri centri piemontesi (Chieri, Carmagnola, Cuneo, Vigone, Mondovì, Pinerolo, 
Barolo, Alba, Bra, Alessandria). Una menzione particolare la si deve alle tre mostre 
antologiche tenutesi a Carmagnola (Palazzo Lomellini, 1993), a Cherasco (Palazzo 
“Salmatoris”, 1998) e a Gallarate (Civica Galleria d’Arte Moderna, 2002) questa in 
concomitanza con la sua ultima esposizione, alla Galleria Arteregina di Torino. Postume 
le mostre a Piacenza (“Spazio Rosso Tiziano”, 2005) e ad Alba (Fondazione Ferrero, 
2006).  
Molte sono le mostre collettive in Italia e all'estero e i Premi, nazionali e internazionali, 
a cui Agosti ha partecipato ottenendo premi e riconoscimenti. 
 
FUOCO E SANGUE A SARAJEVO 
 

Decidendo di realizzate l’opera nel 1993, 
mentre era in corso guerra serbo-bosniaca, 
Agosti cerca di rievocare l’atmosfera 
arroventata e denuncia le follie della guerra. 
La superficie della lastra si riscalda in 
velature e sovrapposizioni di tutti i toni del 
fuoco, dal rosso scarlatto al giallo tenue. Dal 
paesaggio che ricalca la zona di guerra – 
ridotto per semplificazione ad alcune 
montagne che sembrano eruttare nubi di 
fumo nero e a pochi altri segni essenziali – 
si levano improvvise fiammate; due grandi 
elementi scuri in primo piano sembrano 
voler sbarrare l’accesso a ciò che accade 

dentro l’opera – avvolta dai fumi dei belligeranti – come se fossero le inferriate di un 
cancello metallico (le porte infernali?) schiuse su uno scenario drammatico. 
 
 
Tratto dalla tesi di laurea “PISCINA ARTE APERTA, UN LABORATORIO PER L’ARTE” di Valerio Gioria 


